
ILLUMINATI DAL CERO PASQUALE 
 

Desidero riflettere con voi sulla Pasqua non solo per trattenere nel cuore la gioia  
intensa, spirituale, provata in questa solennità, ma anche per educarci a leggere  
nella liturgia che abbiamo celebrato e continuiamo a celebrare la bellezza dei  
messaggi che i riti nascondono e rivelano. 
Parto dal cero pasquale, segno di Cristo risorto, acceso nella veglia del Sabato Santo. 
Mi affascina che in questo nostro tempo si continui a usare questo segno debole  
che è il cero pasquale. Una luce piccola e fragile che però ha dentro una forza  
dirompente. 
Scrive un liturgista da cui traggo queste espressioni che mi hanno colpito: “Il cero 
pasquale vuole illuminare il mondo e incendiare la terra. Per vederlo devi essere al 
buio, per lasciarti illuminare devi avvicinarti, per sentirne il calore devi ridurre le  
distanze, per accenderti devi lasciarti toccare. Toccato, ti infiammi. 
Infiammato, ti consumi. Consumandoti, doni luce, accendi speranze, scacci il buio e 
le sue paure, fai vedere il bello, comunichi gioia”. 
La debole luce del cero induce a vedere dentro noi stessi, ci obbliga a incontrarci con 
gli altri. Altre luci affascinano, attirano e accecano. Denaro, divertimenti, potere sono 
false luci che rendono normale, scusabile ciò che non è. 
Quante volte abbiamo celebrato la Pasqua, abbiamo sentito il racconto della morte e 
risurrezione di Gesù! 
Eppure c’è bisogno di ricordare ancora per rivivere. Il cero pasquale ci ricorda  
l’amore di Dio in Gesù e questo non è qualcosa del passato, ma è un fatto che  
riguarda ciascuno di noi oggi. 
Accendendo la nostra candela da quel cero, ne condividiamo sì la fragilità e la  
debolezza, ma intanto ne moltiplichiamo la forza. 
Con la luce di Cristo risorto che illumina la nostra vita, le tenebre sono meno oscure 
e le tante piccole luci di coloro che con noi hanno celebrato veramente la Pasqua  
portano luce a questa umanità. E la luce e le luci sono impulsi di amore e di serenità 
per tutti. 
Guardiamo con questi pensieri il cero pasquale che brilla sull’altare e continuiamo a 
vivere la gioia della Pasqua. 
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• Oggi, prima domenica del mese, raccogliamo la quota per 

il Progetto Gemma. 

• MARTEDÍ 9 APRILE 

ore 21.00 Incontro per gli animatori dei Gruppi di 

ascolto in Oratorio. 

• MERCOLEDÍ 10 APRILE                                                                               

32^ Giornata di preghiera in memoria di Sacerdoti, Religiosi/e e laici martiri 

ore 20.30 Veglia per i Martiri Missionari “Un cuore che arde” presso i  

Missionari della Consolata a Bevera. Presiede Padre Antonello Rossi. 

• MARTEDÍ 16 APRILE 

ore 21.00 Spettacolo teatrale “Non esistono ragazzi cattivi”                            

interpretato dai  ragazzi della Comunità Kayros di don Claudio Burgio, nel Teatro 

di Annone Brianza. 

REGALA UN MESSALE ALLA PARROCCHIA 

La diocesi ha stampato il nuovo messale ambrosiano rinnovato e aggiornato. 

La nostra Comunità pastorale dovrà acquistarne almeno dieci e il costo di ciascuno è 

€ 300. Sarebbe bello che qualcuno (una famiglia, un benefattore, un’associazione) 

avesse il desiderio di offrirne uno andando incontro alle tante spese di manutenzione 
e di restauro che le nostre parrocchie stanno affrontando.  

Per chi desidera poi dedicare il messale a una persona cara o ricordare la donazione, 

sarà possibile personalizzare il testo in pagina. 

Per venire incontro a questa scelta, libera e discreta, contattare i sacerdoti.  


